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rale, qtmntunqne non patriotticamonto ita- . nn braccio sni campl di battaglia, o i mu-
COSE AtTSTitO-ITALIANE liano, di far pervenire i ringraziamenti tilati non trovano gloria nei campi della 

agli interessati col mezzo delle autorità diploma~ia. Gliattaoltèes dell'Ambasciata 
austriache. L'Austria, por, antica tmdi- itali~na a. Yio~na. manca9o di. spirito,. d_i 
zione, parla poco o lavora molto, e si è ' qnello spmto !lldlspensablle per ronderh 

Il'redattore del Raccoqlitm•e di Rove• accorta che facciamo troppo . politica col interessanti eon chi a Vionna fa la politlèa. 
redo, signor Luigi Orista'llotti chitJSe n l gretto e prosaico siste1na d1' chiedere la· N 'ò t: tt d' It l' • ' ' 

t · ·1 · 'J. • 1 1_ o n e. a ò a ut. d. i cui l_ .. Austria., . ,g{\verno.aus riaco·I permesso Ul agme no carit' in uomo d1' clJine·. ·h" bl's·o!!:UO, Siaiuo· t · ' ' ) · · tto · · . fi ' "' · · " c• · •llOU llO Sta o!lto .·a COglll7.lOU01 O J' Italia 
,··ano ~10rna e una so scmwne a erre CIO ancora giovanetti! Non è vero forse 1 non conosce punto quanto succede in An-

degli italiani danneggiati dal colera. Il . ,Facciamo molta r~tt9rica1 ed è appunto st,ria .. L11 . diplomazht ·nostrà si limita alle 
.:governo a.ustriaco negò la chiesta autoriz• perquesta mania di cmrlare che .ci ron, 'capitali, e nelle provincie' è ben raro il 

zazloM; dicendo èhe ·la carità pubblica è diamo ridicoli; ò per la nostta pomposità caso di trovare un consolo discreto. 
abl)astanza sfruttata dagli infortuni 1 che spagnol~sca di farci più g1·andi di quel · · 

•acolipdero•nella ,uioo:arèhia austriqca) senza che siamo, non vergognaudoci di far della: Evidentemonte in Italia sU1~ ·dell'irre-
·'-1 ~"r ·· · &· · · l' · ~ t ' d 'Jl' · dantismo tanto di far ~u"lche co· sa. ·Sono r: cor," vz ane. ll per g IllltOr um e e- diplomazia col pitoccaro, che ogni stato ci " 

• sterò:· , ' .. · , · considera meno, del due di briscola. cosl assurde o strampala e le notizie, che 
· 11 t t d l d' · t è · si spacciano sn .~l'rento e. Trieste, da rito- . 

·. : pre es o e 1V,Ieo : tmsero.app~tren· A tutti donìàndiamu l' elemosimt e tnt ti nere c.he il supposto irredentismo altro 
·,:.temente, ma in sostanza è un'astuzb~ di- ce I_a fanno,. tnr, l.' Austri• ha .imp'arnto h t 1 j " t' (! 11 · ·' ' ·t N è "t . . . " . " . non sm c e un p re ·esto per masc 101'!11'0 E ,qma !Ca e e· ~Ili: sqms1 e:: o~ S1t 81l!a , troppo bene, specm!mente a Tneste, ch.Ei 'l'(JJltico o tradiJ~ionale odio contro l'Austria,· 

. · el governosanstrmco òpporsi •agli slrwer prù iJ nostro mflndicare serve di comodo si- ed è strano, molto strano che c1uest' irre-
: Ol!meno ·spontan9i della· ilarità, e n'è prova stem• per "1tr della politi"". o così h• pen- 1 t' · è l ·1 cl h 

l' · fi 't 1 d' tt · · i li · " " "" " con 1smo sm Xf1 01 e a ragazzi, c e pro-'· m nt O-'ll nn'ero 1 so oscrtzton c e SI sato di impedire e vieta1·e tll'eriori· sotto-. ··b 'l t · 
ì · • · · T t T · · t · Il' · d 1 • ' abr meu e 1guorano ltt posir.ione !!:OO!!:rttfica · aprrrono a ren o e nes e a_ so 1evo e • scrizioni. d' T t T · t ~ ~ · 1 · )t· d" ~.· · · lì · ·· • t'· l t' · 1 , ren o e r1es e, ment.re . certi esuli, . e· m o e Isgraute >C e; ID ·qnes 1 · 11 lllll L' Austda tenie, forse· più eli quello che più o meno gloripsi

1
. stanqo · buqni e si na-

~ilnil' ~oljìir.ono !'.Italia ... N~sstuia · jegge dovrebbP. toutero, le. aspirazioni pm:· l' Itu.: · ~éo~.dono. ·dietro 'la macchia, godendo lauti 
Impejtsc\l il un suddito austriaco di i spe- li• Irr·edenta, 0 1·1 .nostt·o go·ver· no· leg1·t·- '. h 
dire il suo obolo agli inondati del Veneto; ... 1. t . · h . ~· d · I.mpleg 1• · . · 
a_ i 'superstiti:.di .. OasaìnicCiol_a, ai colerosi di tHna ta 1 imon, anzi c. e curarsi 1<1 i- · 81 pPrsnada pure; l' on. Mancini, che 
Napoli; ,ma )a J,egge. austriaca, come l' ita· struggorli. · nn' allèanza prest)nta od esistente coll' An-

.:- liana,.pùò impedire. le. dimostrazipni di :E' noto che l'Austria vide di ma,l 0c-· strilli no.u potrà mai avere nel pubblico 
car~tà .collettiva fatte sotto l' usbergiJ di chio il padigliqne del Risorgimento italiano euì·opeo una possibile consistilmm, perchè 
sottoscrizioni, che di carità ·hanno soltanto nell' Esposiziope di. Torino, tttnto che ri- tt'òppQ · dubbin è la condotta d' ltalìa e 
1', a&p.e.tto; in rea~tà sono dimostrazioni po· fi'Litò .di spedire i sùòi delega t\ ~tl congres- ')ro~P,If certa è l' avver~ione del!: alto 'moùdo 
lrtiohe Non sappiamo quale · impressione so· fillosserico. S(trebbè stato dovere del go- _P,o

1
httalc

11
,oa.·e .. dell'eserCito austrmco .. con_tnr 

farà d~' lt!~.Ji~,n divbt~ impo~to al- IJlac• verno n'astro. ca,lmare o attèiùmre.le sn- l' · 
··· . ~o_qtitoré.•di R~verèdo; ìna chhru4n~ ha . scet~ibilità déW Austria, e invecè le . rin- Né si elica clio si può fitre a meno del-

un· pò' di sala· ·m r.ucca deve •essere 1 ben erudisce colla nomina, del trentino 'Bara t- ;~: amicizip, dell'Austria,. o, che si possa 
.so,rpr~so -~he da un alleato intimo •0· 4flris- tieri a membro della Commissiono pév -tu·at;Ia impunemente pei capelli. Uno stato, 
simO' d'Italia, qmil è il governo ·Austro~ l'esame e storia di qll!tl\to ·Si riferisce· e comer H nostro,• che popoht i confini au­
Uogarico, e come ce! dichiara alla ·upia il contiene· nel suddetto padiglione dot Ri" .stria~i· di disertori· e di emigmti. d' ogu~ 
nostro caro tnluistru Mancini è ben strano sorgimento V . . . • ,speo1e; f~rma o~getto troppo evrdente dr 
'djoiamol che. dall' :Austria: nostra' al)eat~ .. '. Iìi4ècisione .e contraddi.zioùo, so~o ~ ~~e studio per dUQllarè dei disordini e dei 
m ·vengano dt quando m quando re~alatt , dtlettt capitali del governo 1tahan0,. rl mali che lo rovinano. 1(; 
~·)lenni~simi schiaffi. Non .è iL Racc(Jqli- 'qll!!lè non, sa togliersèli di dosso I\011PUre 
tore che si colpisce col divieto suddetto,'. 'trattando .·d'affari· di· politica· estern1 E' 
ma ò ritalia; iwperoçchè la nostra d) pio~.' cdsl che vediamo tollerati) ch·coli trentini 
mazia il nostro governo, agiscono troppo e triestini, e iiJ. pari tethpo si· mette 'in·· 
.puerilmente e all' impqzzata . quando si prigione. chi grida Viva Obm·da1w!c. Si 

: tratta. di cose riflettenti là co~ide~tl). Italia s~qùestl'ftllO le bau.diere ~i >r:reJ?tO ~ Tr~este! 
· Irredenta. · . · · e d' altro canto s1 prod1ga mrmpwg'hi agh. 

;1 Il governo austriaco inÌbi al Raceoqti-· ~migrati dell'Austria. Tutto ciò è a_perta 
t ore· la sottoscrizione pei poveri d' Italia> m coerenza, . 
:per non .far ripetere, molto probabilmente, Ca!!eant oonsules ! .... L'Austria ha una 
1 pistolotti di comitati, . consolati, amba- diplomazia hors ti_qne o l' It~tlia non può 
sc1ate e nfficii, che si compincciono car- affatto vantarsi dei snoi diplomatici che 
teggiar& con gente sospetta al go~erno tiene nell'Austria, Robillant è onesto, ma 
anstri~co, anzichè seguire ì\ tramite natu- è troppo vecchio per Vienna. Egli lasciò 

·n . m~ro n~U' Esnosizion~ di T~rino 
(Cont!n·, voill n. 243, 245, 247, 248, 249.) 

stiacciatura ai poli, quattro anelli concen­
trici ed otto Hatelliti; Urano con sette sa­
telliti, e Nettuno col suo satellite. Il mec­
canismo, composto di centin11ia di ruote, 
si mette in moto con un sol dito, sia facendo 
giraro una manovella ad arh1trio, od allorti. 
vedonsi tutti i movimenti proporzionali e 

V
IIT. relativi gli uni cogli altri; sia posti al 

loro posto i p1aneti, mettendoli in moto con 
INVENZIONI. un meccanismo d' òrologieria, in modo che 

in qualunque tempo si osservino le lorò 
Di parecchi preti italiani che hanno fatto posizioni, vi corrispondano anche i pianeti 

questa o quell' altra scvpertll od inve11zione, nello spazio, La Libertà di Piacenza assi­
llbbiam già fattq cen110 io \(U~ste colonne cllm che la mHcchina è in massima parte 
paHando delle gallerie' della fisica terrestre, costrutto. dell'inventore, e ciò torna ad o­
aellt. uìeteorologia, dell' astronomia, della ·nore del sacerdote piacentiÌlO. 
didattica di que&ta mostra nazionale; ora Altro inventore ò il P. Gio. Battista; E m­
giustizia vuole, che altri nomi di preti si briaco, ornamento dell'ordine dei Predica" 
aggiungano' a_ quelli fin qui accennRti,' . tori, il quale alla mostra nazionale sped\ 

Un parroco· piacentino, 'D. Pietro Tosi ahe, varii lavori di_sua invenzione, per sot.toporli 
"regge la cura di Breno Val Tidone, espose all'. approvazione dei giurati. •Questi lavori 

una macchina planetaria;· lòdata da egregi sono : un orologio da tavolino con nunvo 
scienziati.· Oon un apparecchio· ingegnosis- si~terùa, di scappamento. a pendolo e con 
s1mo; il Tosi descrive il ·nostro sistema. suoneria senza ruotismo; . un orologio col 
planetario. Sopra un tavolato di dodici l!Ìti; medesimo scappamento dell' anteceo.tente e 
che se~vono per le dodici . costellazioni, con suoneria at;! ore èd a quarti senza ruo­
·trovansi tutte le orbite èlissoidalì ed: inc~k tii;mio; un sistèma 'dj scap~a1nento a bilan­
nazioni pr()porzionali t li ogni pianeta,: eia- ciere liberissimo applic11bile agli orologi .da 
sshildu!la, ·!J.~e~te un ljstello «i•·jzzoutale; che tas~a; un ~i51colo i'drocronometro senza S\10· 
ra,ppreseuta.l ecolittjc~, e· mostri:!. .il grado . ner1a; ·un Idrocronometro col pendolo a 
di longitudine e ;latitudine di ogni pianeta 'forza costat\te''e coa suoneria ad· ore ed'11 
in' ogni momento dèl suo tr&slocilmentQ :-'il· 'qùarti; un nuovo sistema di· scapp11mento 

. nord ascendente e discendent~,. il perieliò lìberissi m o il bilanèiere; applicabile agli 
ed afelio e le· ecc~ntricità. di ogni 'pianeta. orologi di precisione ; ùn nuovo sistema di 
Nel.centro del tavolato sorge. il ~ole; d''el scappamento a pendolo, applicabile ai cosi 
diamétro di metri O, 616 inclinato ·nell' ec- detti orologi lliiste-riosi; un piccolo congegno 
clittica 7• 91"; .secondo La'ugier. Sorgono di minuter1a per trovare meccanicamente)~ 
quindi in distanze_ proporzionali. Merciuio, ore precise di qualunque parte del mòndo, 
V~nere, la Terra colla Luna • Martè, Gio~e I due or<rlogi 11 wendolo ed il sistema di 
coi' quattro" sl\telliti1 Satàrno1 ·colla sua gran ., scappamento liberi$simo a ·bilanciere, che· 

Una della: gloria dalla ciViltà moderna . : . ' 

' [Ju fantaccino dell'esercito francese nel 
Tonkino scrive. da Tay-Nguyen, l settem~ 
bre 1884: · · 

.".Il giorno H agosto venne seppellito 
uno de' nostri,. un soldato francese del di­
partimento della .. Loim. Una bandiera 
francese, sulla quale si vedmt una croce 
formata da una cintura rossa., copriva il 
feretro: non nn prete, perchè a Tay-Ngu~ 

sono _lo tre prime opere di sopra accennate, 
furono esposte dal chiarissimo autore nella 

· Mostra nazionale di Milano e premiate con 
medaglia d' argento. D.1 quell~ epo~a egli 
ebbe tempo d1 sper1mentarle ·con maggior 
accuratezza, apportandovi miglìorl\menti~ 
Gli altri oggetti compariscono per Japrima 
volta in quest'Esposizione. innanzi agli oc" 

. chi .degli intelligenti di cronometria e per 
ess~re esaminati. . , 

Non v'è dubbio che i Giurati. di 1'orjno 
renderanno al venerando religioso quella 
giustizia; che gli han reso , i · Giurati di 
Milano. ·~ · . 

Ora veniamo ad altra curiosa. invenzione 
di un prete di Bergamo. D. Antonio Pagani, 
il quale nella Galleria dell'Elettricità ac­
canto al chiosco. dei telegrafi delle ferrovie 
espone '!n !)pparato ... elettrico por ·ripetere 
ad un Pl\IDO·forte .o !J.d. un organo da chiesa 

, qualunque i1Jlprovvi~azione o pezzo di mu· 
sica. Questo apparato si vede applicato alla 
t~stiera Cii. li,U, piano-forte a coda. 

Ecco la· des9~izione che ne f,. la .. Ga.zzetta 
del popolo dietro gli esperimenti fatti sotto 
i suoi occhi dall' autore medesimo. 

Il congegno è compoR\(\ di due parti:· la 
,primt\ ,è semplicissima e. consiste· , in tante 

: picQ'ole lnatit~ . messè .in. comunicazione coi· 
tasti del p\~noforte,,. i quali al1basaandosi 
mettono in moto le mattte che segnano su 

·un· foglio di cartà sco1;rente con un moto 
uniforme, li pntiti ed'' a line~, le note del­
l' improvvisazione musicale, in modo che 
umi di esse appena toccata segna un punto 
ll~Qt~e ,altra piÙ tenuta segnà J1Ua linea più 

'b nìetìo lunga. Se uno voleàs~ risentire il 
'pezzo di musica cosi : a,ffermato, !)asta a p· 
pii care alla tastiera iM pianoforte liù con· 

·segno 'elettrico• con~isteilte ill' t~nt~ picc•))il 

yen non vi sono preti. Nemmeno una 
preghiera sopra quella tomba. E' cosa bon 
trista per un cristiano ! ... Ho gran· timot·e 
di moriro in tali condizioni ... 

Ecoo. una delle glorie dolla" civiltà mo· 
d orna, cho bandisce per assiomn 1' errore 
che i govorni ·devono ròstnro estranei alla. 
religione. I govet'nl civili del secdio XIX 
'si contenta!JO di strappare i fi~lì dal· sen.ò. 
dello madn, di scamventarli m bocca ai 
Qannoni, di· fnrll aminaz?.are a centinaia ~di 
migliaia: nient'altro. Li. lasoianò.: morire 
come bestie, senZ!\ che il .sacet:dote li. as-­
sistn, li assolva, ne. accolga Io .spirito: 
Come bestie devono morire l • 

Nò si dica che questa è unti èÌJipa <Iella. 
sola Itepubblica francese.· Pnt· troppo no! 
Anche m.· Italia, nazione eminentemente 
cattolica, il liberalismo, impadronitosi ddl 
govemo, ha cresciuto a dismisura il nn­
mero dei soldati por . forza, li stiva ne)le 
caserme senza prete, senv.a assisten7.a. reli· 
giosa senza dar loro tùttò · il tempo che . 
sarebbe necessal'io per • adempiere · i loro 
doveri religiosi. Ha abolito di fatto i cap~ 
pellani militari, e . se .domani scoppiasse 
una guerra, i uostri poveri soldati1 'dovrab· 
boro !norire . come. bestie,. senz~ sacerdote 
eh? .Jt assista, li .asso l va, .ne accolga lo 
spirito .. 
. Er,co le conseguenze del· li beralisìno go· 
verna ti v o e della civiltà liberale.. · · 
· • E poi· si ardisce' di 'dire eh o l~ libertà 
della' coscienza è ·!asciàta intera · .ai• catto­
lici. Noti sond dutiqùe cattolfc.l.'' i' nostri. 
soldati?· Oerto che sì : ma: per cdhto del 
governo libemle hanno Ili bellà tibertà di 
trovarsi 'obbligati~ a espon·è la vita in 
guerra, e di ·andare .incontro alla. morte; 
s.enza !tlcnna religìo~a · ~ssìsteùza, c'o l peri­
colo dt perdere colla vtta del corpo anche · 
quella de!Fanima.· · · · • · · · 

Questa è la .libertà di· coscienza lasciata 
ai cattolièi, nella .cattolica' .. Italilt é mentre 
il priwo 'articolo dolio Statuto continua a 
dire che la . Religione Oç~.ttolica· Aposto­
lica, I,?,omttua è' la Religione dello Stato. · · . { 

III OENrrENARIO 
DELLA MORTE DI SAN CARLO BORROMEO 

L' .Em.nw cardinale Parocchi Vicario 
G~rierale di S. Santità ha indirizzato ar 

elettro calamite, quanti sono i tasti. Qneste 
sono unite, da una parte, da una sola èor­
rente che viene· a metter capo ad ' uno dei 
poli clelia pila, mentre d11J1' altra, vanno a 
terminare in tanto piccole molle d'acciaio 
disposte in linea retta come le matite. 

Tra queste .mollette ·ed un' asbt d' .dttone, 
comunicate coll'altro. polo della pil11, si fa 
ripassare la c11rta. lll' evidente che o ve essa 
sia forata nei punti segnati: dalle matite 
(con piccqli .quadrati e rettangoli corrispòn­
do.l!ti n'la lunghe~za del segno)· si ottiene, 
che venendo a· contatto le mollettine col­

, l' asta di. ottone, si forma il •:ircnito' e l'e~ 
letkocahimita bàtte sul tasto corrìspohJente 
e fa ripetere la nota:. · · 

Ciò. avvenendo su tutta la tastiera per 
l' ele'ttt'Ocalamita, ai ottiene l' a.ffermazione 
del pezzo musicale che il . genio ba ;potuto 
ispirare all'artista o. che. fvrse dieci minuti 
dopo nndrHbbe {lerduto. 

Naturalmente quest0 apparecchio ora pre• 
sentato nella sùa originalità e senza lusso 
dall'abate Pagani, richieda'. più" accurata 
esecuzione ed è suscettibile di migliol'llmenti. 
Migliorie, a cui · ha ·già pensato l' egregio 
scoprltore, rendendo .. ad: esempio ~iù spedita· 
la' prima riproduzione, del pezzo. musicnle. 
Tuttavia pare fuor di qui/bio che ;Qn ,d'ora. 
si poss:t già, applio,ar~ . agli orga!li o ve si 
potrebbe. ripro~urre:~ualsiasi suo.n11ta, senza 
organista, ed anche col ca'mbìarùento dei 
registri. Il costo ·dell' apparècohio, a sìsteriJ.a 
semplice, è eli cil·ca lire mille; quello a si· 
stema perfezionato, cioè in cui non occorre 
il taglio manu11le delle note s11lla c_arta, 
perohè sono· otterinte colla stessa ·'macchio!\ 
elettl:ica, costa lire mille cinquecento. . 

(Oontmua) 



'i,' 

Olero o fedeli di R~ma una stupenda Pa· 
storale per la celebra1.ione del III Conte· 
.tlario della ·morte di S. Carlo Borromeo. 

"!San Onrlo Borromeo- scrive l'E m. m o 
Parocchi - qual fu vivendo, rimase nei 
succeduti secoli, benemerito dell'universo: 
essendo il uomo di lui congiunto a tre o· 
pere, delle quali, per acclamarlo benefat­
tore ·del genere umano, bastata sarebbe 
una· soht. Il felice esito del ~L'ridentino, la 
fondar-ione dei Seminari, la santificazione 
del Cloro. ~Certo; s'è comune patl'imonio 
la fede; se non è bene d' uno, ph) che di 
nn altro popolo! sortire educati, richiamati 
alla s11utità del a voca?.ione coloro, ai quali 
fu detto : Euntes docele omnes ,q.entes 
(Matth. XXVIII, Hl) · il plauso dell'orbe 
cattolico al gmnde Riformatore, più cho 
alla vaghez~a dei centenal'i1 .entrata og9i· 
mai ne Bo abitudini dell' eta, deve a~gm· 
dicarsi a meriti singolari di lui, vin an· 

· cora e potenti dopo tre secoli. 
. . Ma due città specialmente si contendono 
il debiti,) di glorificarne il nome, Milan!) 
e Roma. 

A quella prodigava S. Carlo il tesoro 
delle virtù emulatrici d' Ambro~io, presso 
al quale si guadagnò dopo 1mll' anni e 
duecento! nella metropoli dell' Insnbria, 
l'eguaglianza. Oon la generosa offerta di 
sè ai popolo colpito da peste e con tante 
utili istituzioni, tuttora superstiti, cumulava 
il tesoro dal giudizio <li creature, inesti­
mabile. E con la sal ma, lega va alla patria 
il suo. spirito, gigante fra il Benaco e il 
Verbano, il suo spirito in frenatore d'abusi, 
anche riposando con lui noi sepolcro hl 
vèrga paurosa ai\' inferno ; il suo . spirito, 
sulle agghiacciate stoppe della moderna 
emjlietà, alitante il soffio della fede, delht 
cantà, del fervore. 

Ro.ma scrisse già a caratteri d'oro negli· 
immortali suoi fasti il nome del Bt~rromeo; 
a S. Vito, S. Martino ai Monti, S. Pras­
sedil1 s .. Maria Ma~gio1·e durano intatte le 
vest1gia di lui, .a s1miiitudine dell' Incar­
nata Sapienz11, passato benejica11do (Act. 
X. 38). Il Vaticano ricorda le notti scorse 
dal giovane principe fm' più letterati no­
mini. del suo tempo, a riposare nello studio 
delle verità la mente sopraccarica, durante. 
il giorno, dagli. affari di Stato. A 1 copslgli 
integerrimi del nipote .si debbono le più 
lodevoli imprese del quarto Pio; in esso 
comprendo, e l' indico a menzione d'onore, 
il Seminario Romano: alla magnanimità 
di lui, SlJlo intento alla ma~giore · ~lori11 
di Dio, è dovuta l'elezione ai S. P1o V. 
Ed a riprova che, pur lontano di corpo, 
·visse il Borromeo continuamente con l a· 
nirua in Roma, disp~nsava la Provvidenza, 
a Milano la spoglia, a Roma il cuore. 

Marco Antonio Colonna, reduce dalla 
vittoria di Lepanto, era dal Santo. Ponte­
fice Ghisgiieri festeggiato d' onoranze più 
che sovrane. Torna dopo tre secoli, involto 
nella prima orbit11, il giorno che il sommo 
Arcivescovo Milanese restituiva al cielo ; 
torna incoronato di morali vittorie, quan­
tungue l'abbiano tante volte precorso av­
vemmenti, apparsi agli occhi della carne 
quali sconfitte; torna magnificando lo vit­
torie riportate sul mondo nelle virtù della 
fede. Haeo est viotoria quae vincit mun­
dum, fides nostm (I Joau V.) 
, Celebmte, Romani, conforme alla vostra 
graniezza1 celebrate l'auspicatissimo giorno 
acclam11nuo1 invocando l' eroe, che all'in· 
vasione. di nuovi barbari, minaccianti i ne­
poti di Sebastiano e d' Agnese, per ben 
sei lustri oppose il petto di bronzo. N o n 
indarno ci lusinghiamo d'ammirare messe 
a insolita pompa le Chiese, particolarmente 
destinate a onorare la memoria del Santo; 
ma più volentieri es~rimiamo il voto, che 
delle venture' solenmtà l' ornamento più 
splendido siate Voi stessi. Quanto cresce­
l'!lbbe la gloria accidentale di Carlo, se 
ov.ùnqne, m11 nella santa Città speci11lmente 
rifiorisse lo spirito ond' egli informò la 
v~ta, anzi tempo recisa; quanto s' alliete­
rebbe, contemplando dall'alto, rinvigorito 
il costume rinfervorata la pietà, ferma 
nell' nntir.he massime l' intelligenza, fe­
~condata· di opere salutari la fede. Per Voi, 
, ])er la vostra esemplare devozione sieno 
~,esaudite le suppliche della Chiesa, ch'ella 
sia d11lP Intercessione del santo Arcivescovo 

;' as~idu~men~e protetta; per Voi, che alle 
<èCUre di I,m1 divenute eternamente gloriose 
.vorrete comspondere1 acquistando ogni dì 
più innanzi nell' arrmgo della giùstizi11. 

paU& Nostro. Resillenza, il 28 ottobre 1884. 

L. M. Oard. Vicario 

AUGUS!l'O CAN. BARBIELLINI, Segretario 

AL VATICANO 

Si ha da Roma : 
La Santa Sede h~ inviato ai Nunr.i a· 

postoiici una nota da comunicarsi ài go· 
verni, presso i quali sono accreditati, in 
cui si espongono i lamenti del Sommo 
Pontefice per gli attacchi sleali ecl i mo.· 
lovoli commenti, con cni gli or~ani rivo· 
lnziouarii d' Italia, ed anche 1 giornttli 
ufficiosi llol Quirinale, htthno snatnmto ed 
iutmicittto qnanto ora a loro possibile, 
l' atto cMitatevole del Santo Padt•o per la 
fonda?.ione di un ospitale annesso al Va· 
ticnno. 

La nota dello. Santa Sede denuncia in 
questo fatto una nuova prova delle diffi• 
enltà gravissime e che aiventano ogni dì 
più molesto, doha penosa situazione del 
Capll della Ohies11. 

-L' Ill.mn e R. mci Monsignore Antonio 
Monescillo. y Viso, Arcivescovo di Valenza, 
S!ll'à nel prossimo Concistoro, protnosso alla 
Sacra Porpora. · · 

Il sig. Conte Fmnceseo Sara1.zani, Guar­
dia Nobile di Sua Santità, ·venne, dalla 
Santità Smt, scelto a recare al Novello 
Porporato la fausta notizia e lo zncchetto 
Cardinalizio. 

·,. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Venezia, 3 notomòl'O 1884. 

Una comitiva di 21 operai è partita mer­
cordl da Venezia per Torino allo scopo di 
visitare quell' Esposizione. Questa còmitiva 
guidata dal prof. Pellegrino Orefice, ebréO, 
sarà qui di ritorno mercordl prossimo. Va' 
da sè che tutti questi operai mangiano, 
bevono e viaggiano gratis ; chi Jlaga è .la 
Clamera di Commercio ed ·il .Municipio. 
Alcuni troppo curiosi domandano poi se in 
fin dei coni! valeva la spesa! Ma si risponde 
che vale benissimo non fosse altro per fare . 
quel che han fatto gli altri. 

x 
Sabato, Domenica ed oggi il conèorso al 

Cimitero fu affattò straorainario, tale che 
111ai ne ricordo uno di eguale. Il culto 
ai morti, sacro ~dappertutto e fino pre~so il. 
barbaro paganesimo, è assai vivamente sen· 
tito a Venezia; ed è sèmpre. commQvente 
spettacolo il vedere tante persop.e· ~h e 'si 
recano sulle tombe dei loro cari. p~r co­
s.pargerle di fiori, o per inafflarle di pianto: 
Però tra la massa dei pietosi ho osservato 
qualche individuo,. il, quale pareva fosse 
venuto al Cimitero per fare una passeggiata 
o per prendersi un divertimento : sono ma­
scalzoni dei quali non si è estinta pur 
troppo la razza,' . · · 

Flicendo poi una visita nel riparto dove 
sta la tomba della famiglia PapaMpoli, . al 
centro di un porticato laterale· ho visto il 
ricordo monumentale eretto testè in onore 
di quel santo uomo. che fu il nostro Mons. 
Pietro Canal. 

Sopra una lapide marmorea, nella quale 
sono alcuni fregi architettonici flnamente 
eseguiti, sta una mensola sulla quale posa 
il llellissimo busto in bronzo, moilellato dal 
Felici e fuso dall' Arquati. Per sfondo vi 
è una nicchia circolare gratuitamente ese­
~uita dalla Compagnia Venezia-Murano 
m mosaico d' oro, i cui riflessi fanno spie· 
care bepissimo la testa dell'uomo benedetto. 

La lapide porta incisa in caratteri dorati 
la seguente iscrizione : 

A Moos. Daniele Canal - Patrizio ve­
neto - N ella schietta fede nella sapiente 
carità - Degli Acotanto e degli Emiliani 
emulo degno - Della sua Venezia -Per 
14 lustri .benefattore operosissimo - I cit­
tadini riconoscènti - Sulla tomba dal 
Comune assegnata - XVIII Sett. 1884 
-P. P. 

x 
Stante le mutate circostanze non avrà 

più luogo il cambiamento dei prefotti di 
alcune primarie città. Dicesi che fra questi 
fosse compreso anche il nostro prefetto 
Mussi, ii guale compie con lodèvole premura 
il suo ufficio. Il movimento sarà limitato a 
coprire i posti vacanti facendo qualche tras-
loco. · ' 

x 
Il treno diretto dell'altro giorno in par­

tenza da Venezia giunse a Verona in ritardo 
di un' ora e uu quarto perohè si ruppe la 
macchi n a ~resso I,onigo, Le . disgrazte son. 
proprio all ordine del giorno ! 

x 
Circolando notizie abbastanza gravi sulla 

diffusione che il vaiuolo prese nella nostra 
vicina Chioggia, mi so n procurato. del dati 
ufficiali che vi trasmetto. , ': 

Dall' 8 maggio a tutto il· 27 ottobre a 

Chioggia si verificarono casi 896, dei quali 
mortf 172, guariti 578, il rimanllnte in cura. 

N el resto del distretto 8 casi . 
Come ben vedete le notizie sanitaria di 

Chioggia non sono confortanti, ma le voci 
che corsero e che corrono sono esagerato. 

Questa poi è curiosa che si adoperarono 
tante precauzioni por il cholera1 ma per il 
vaiuolo fu un altro paio di mamche. Anche 
lo malattie sono più e meno fortunate. 

E qui faccio punto rimettendo di scrlvervi 
a lunedl venturo. V. 

l morti e 11 J.~sposldono - Le feste d t clltusnra - L1arrlvo 
del Re - La Lotterll\ ~ contromn.udat.n. - La. morto 
ed l lul'ilroll dell' on. Spanttga\1, 

TORINO, 2 novembt•e. 
È una brutta giornatn, che fè. strano 

dontrasto collo splendore del sole di ieri, il 
cielo è grigiMtro, pesante, malinconico. La 
gente, che non fa distinzioni tra feste e 
commemorazioni mortuarie, crede che oggi 
sia il giorno dei morti e guarda al cielo 
mestamente. 

Per la città è un viavai animatissimo. J,a 
folla s'aggruppa come fitta siepe ai canc~llì 
dell' Esposizione, la quale rigurgita. di vi~i· 
tator1. Si dice ohe 1 ·forestieri giunti per 
questè due feste oltrepassino i centomila! 
Niente a· esagerato .per llhi, come me, ò 
obbligato ad essere quotidianlimente al cor­
rente di ciò che avviene. 

x 
Un gran. contrasto avviene per la città. 

A due punti estremi ed O)Jposti, l'uno di 
fronte all'altro, si elevano due grandi re­
cinti: il Camposanto e l' Espoaizione. Quello 
eo' suoi pini severi, co' salici piangenti, 
colle sue croci o coi marmi sepolcrali; q ne­
sta colle sue torri ardite, gaie, fantastiche, 
attirano la folla dei gaudenti e dei mesti. 
I Torine~i pellegrinano al Camposanto t•a· 
riohi di fiori mortuarii; i forestieri si av­
viano a auon di musiche all' Hsposizione 
.por godere le bellezze dell'arte e dell' indu· 
stria nazionale. Ecco la sintesi della vita, 
le due grandi poe~ie dell' umanità l 

x 
Ed· ora parlian10 dell' Esposizion~. 
Oggi arrivano il Re, la Regina, il Prin· 

cipe Ereditario.· Saranno a riceverli htte le 
Autorità e le società operaie, perchè si vuoi 
fare al Re accoglienze oneste e liete ller il 
buon cuore dimostrato nel soccorrere Il suo 
popolo. 

Posdimani, marteill, la grande distribu­
zione delle ricompense, fatta in forma so­
lenne. Nou si conosce ancora nè · il numero 
nè il nome dei premiati, poiohè l'elenco 
non comparirà che al mattino. 

Alln sera rappresentazione di gala al . 
Regio . . Le illuminazioni della città e del­
l' Esposizione sono· mandate alle domeniche 
9 e 16 corr. 

x 
La chiusura della Mostra è fissata defini­

tivamente per ill6 cor1ente. Il giorno dopo, 
conformo praticassi in altre.occaaioni, avreb­
be dovuto aver· fu o go l' estr~zione della Lo t· 
teria, ma anche· questa venne rimandata a 
tre mesi. 

l tre milioni di biglietti, da cui è co~ti­
tuita la Lotteria, non ebbero buona acco­
glienza. Più della metà rimasero invenduti. 
D'innanzi a questo esito cosi infelice, il 
Comitato per non gettaro il discredito sul· 
l'Esposizione e mettere iu rovina l' Oblieght, 
che assume l'impresa, addivenne aile se­
guenti determinazioni : 

Prorogò l'estrazione della Lotteria.ai pri­
mi mesi dell' anno venturo, con che essa 
abbia a verificarsi prima del· 20 mnrzo; -
rinuociò alle 700 mila lire di beneficio che 
dovevano spettargli sulla vendita, acconten­
tandosi di 300 mila lire; -destinò in com· 
penso agli azionisti un milione di biglietti, 
da ripartirai in proporzione delle azioni, 
riservandosi di corrispondere loro ancora 
quel tanto che si avrà di profitto netto 
sulle entrate della Esposizione. 

La Lotteria, i premi e la stipulpzione del 
contratto sono salvaguardati da 1\pposite 
cauzioni. (') 

x 
Iersera ebbero luogo i funebt•i solenni del 

comm. Federico Spantigati, vicepresidente 
delia Camera dei Deputati, morto giovedl 
sera alle ore 11. Informazioni da fonte cer­
tissima assicurano che il moreutt• avea de· 
siderato il prete al suo capezzale, ma questi 
non gli .venne chiamato se non un' ot•a e 
mezza dopo oh' era morto! ..... 

E' una tremenda iezione per coloro che 
aspettano .1' ultima ora per mettersi in or• 
dine con Dio, il 'quale non sempre concède 
il tempo per l'ultimo perdono. · 

La misericordia di IJio avrà perdonato a 
lui e avrà tenuto conto del.suo pentimento. 
A questo ~oopo noi pregheremo il Signore.· 

Fu notato che d'appresso al cadavere non 
vennero le insegne .o le rappresentanze della 
massoneria, sebbene si dicesse che il defunto 
vi ap(larte.nesse. D. FABIO. 

· E:itisJit · · ···· ··r 

Governo e Pa.rla.ménto 

Esazione di effetti commerciali 
Si ah. studiando seriamente il progetto 

per abilitar gli uffici di posta aliti esazione 
aegli effetti commerciali. Venne riconosciuto 
necessario prepnrare un apposito progetto 
di logge. 

Gli ufficiali di posta rilàsd,rebbéro rice· 
vnta 'degli effetti consegnati. 

Se si trattasse di seml;'licl quietanze o di 
altri Utoli equivalenti esigibili a piaci mento 
negli uffici postali, farelibero un semplice 
servizio d'esazione; se invece fossero effetti 
cambiari, $li ufficiali e i commessi sareb· 
bero investiti della facoltà. di fl\te Il pro· 
testo senza l'intervento del· notaio in ouso 
di mancato pag11mento. 

L' attepgiamenlo della Destra 
Telegrafano alla Perseveran.ea : , 
~ Il generale Ricotti ha scritto all' onor. 

Miughe1.ti, scusandosi di non avergli do­
mandato consiglio intorno alla sua entrata 
nel Ministero; fu impedito dal farlo dal 
troppo poco tempo che gli venne lasciato 
per l'accettazione del portafogli. 

« N ella sua lettera il generale Ricotti 
dice che accettò .di far parte del Ministero 
nello intento di rafforzare vieppiù la mag­
gioranza uscita dal voto del 19 maggio 1893. 

« Si assicura che l' on. Minghetti parlerà, 
prima che si riapra il Parlamento, all' As· 
sociazione Costituzionale delle Romagna. 
Egli direbbe che, se si va adagio nell'oiJera 
necessaria della composizione ai una Mng· 
gioranza omo~enea, . tuttavia non si può 
negare che BI facciano passi non dubbi 
verso di essa, e il più notevole tra essi è 
quello aypunto che ora si è fatto colla no· 
mina de generale Ricotti a ministro della 
guerra." · · 

Porchè fu rialzato lo sconto 
La ragione del rialzo dello s~onto, ordì· 

nata dar ministro Magliani alle banch~ 
~arebbe l.a s~guente, secondo le più recenti 
mformaz10nt : · 

Da pareechio tempo si effettuarono molti 
arbitraggi per la rendita italiana collocata 
all'estero, percliè essendo a Parigi, a Lon· 
dra,, a ~rli~o ~ il . tasso infe~io.re a quello 
dell Italta st facevano· acgmstt all'estero 
esitandola sui nostri mercatt. 

Ciò portava una differenza che si doveva 
saldare coll' oro, , cosi che determinarono 
l' emigrazione della valuta inètllllica. 

Col rialzo dello sconto Magliani crede di 
aver provveduto al grave iuconv~niente. 

ITALIA. 
Torino - Telegrafurio da· Torino 

alle Persevnranza che all'arr)vo del Re, al 
termine di Via Roma, un giovinett.?/decen­
temente. vestito, gridò Abbasso umberto! 

. Fu nssJJ.lito dalla folla, alla quale fu so t· 
tratto a stento dalle guardie. · 

Oasa.le - Un a scena pietosa' acòadde 
al Camposanto, mentre era nta·ggiore il con­
corso. Una signora appendendo una corona, 
sprofondava nelltl tomba, essendosi rotta la 
lastra di marmo su cui posa va i piedi. 
Cadde da un'altezza di quattro metri, ma 
fortunatamente non riportava che leggiere 
contusioni. Quella caduta però fecR una 
profonda impressione nell'animo della po­
vera signora, la quale venne raccolta svenuta. 

Rot:na- Lr~ Rassegna ha da Civi­
tavecchia: 

Ieri si è tentato da alcuni ignoti di sviare 
, il treno da Piallo a Roma. Furono collocate 

sul binario 11 sehhilometri da Roma alcune 
trav~rse .. Fortunatamente il treno frantumò 
le traverse e potè passar oltre senza alcun 
danno e senza alcun inconveniente pei 
viaggiatori. 

- Uu supplemepto stt·aordinario delle 
Forche Oat1dine ieri pubblicato, narra. l' at­
tentato contro Sbarbaro. La mirrazione è 
quasi identica a quella riprodotta da noi 
nel giornale di ieri. t:lburharo chiude il suo 
racconto. con questa dichiarazione: 

• Domani 3, presenterò forma. le~ qnèrelo. 
contro il ministro Magliani e sua moglie, 
perohè. col loro nome sulle labbra mi si 
presentò in casa mia, un sicario entrato7i 
con falso DOD\e e per m1\nd.ato di essi. " 

Aggiunge quindi, lo Sbarbaro, la seguente 
nota: · 

~ Ero conVIIiescentll. Il sicario dei signori 
MMliani, appena seduto dietro mio invito, 
disse queste· precise p&role con labbro tre· 
mante e faccia stravolta: Esca pure la 
signora. » ' · 

Il marchese Pescia fu trattenuto fino a 
mezzanotte in Questura, in una sàla aepa· 
rata. A mezzanotte giunse l'ordine delle 
Autorità di scarcerarlo. · 

· Stamane tre nove m bl'e - dice un dispac· 
cio da Roma ......., sparsasi . per la oittà la 
IIOtizia di . q11esta ecjj.rc~rll~ione, l' iJ»pres• 

• 
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siòne della cittadinanza fu vivissima. e 
molti non la credevano, parendo lor? tm: 
possibile in un. fa,tto .cosi grave. l g1orna~1 
nainnci il fatto senza aggiungere commenti. 

lLsolo. Messaggero dice che lo s~uporo 
del pubblico è giustificato, dacchè ~~ son~ 
ferite guaribili ·in un termine B!lperw~e al 

'·oln!J.ue giorni, e o' è stata violaziOne d1 do• 
miètlio. 

Un altro dispaccio dice: 
L'avvocato Sb11rbaro presentò quorela P.er 

mancato assassinio contro il marchese Pescm. 
Le. llassegna dice che lo Sbarbaro scrisse 

al Diinistro. Ferracoiù e al Procuratore Ge· 
nemle, 11nnunziando che sua cognat.11 era 
in fin di vita, prot!ls!ando cont~o 111 hbert.à 
data . al marchese Pescia che chu~ma un st• 
cario della casa Magliani. 

Il Procuratore Generale, t•icevuta questa 
le\tera, mandò per le debite indagin.1 d~e 
funzionari alla cnsn dello Sbllrba.ro tn Vtll 
delle quattro Fontane. . . 

I funzionari trovarono la od'gnata d1 Sbar­
baro oh a ~ta va pranzando con gli altri della 
famiglia, . . 

I medici confermarono · che tr~>ttasx 'ti1 
percosse guaribili in sette giorni. . . 

· Perciò fu accord~~.ta la libertà pron1sorxa 
al Pescia· 

Ma lo strano ordine di metterlo in libertà 
venne dato ed eseguito nella mezza~~tte fra 
ieri ed oggi, prima. cioè cbe i medtct aves­
sero dato il parere legale. 

Il Fanful!a tlice cbe il P.e~cia. nel ~ri~o 
interrogatorio subito, d1ch1arò al giUdice 
istruttore di aver schiaffeggiato lo Sb arbaro, 
il quale allora cominciò gridare: all' 118!!18· 

'!no! . 
Il Pescia viene imputatu di violazione d! 

domicilio, di minacc1e a. mano armata e dt 
fari mento. 

L'autorità giudiziaria. intende istruire ra· 
pidaniente il processo. 

- In seguito alla aggressione patita da 
Sbarbaro, fra. un deputato della . provinci?­
romana. e il signor Scotto dei. M l.Jle,. part!­
giano di Sbarbaro, nacque. vxvaoxss1ma di­
sputa, che fini .. con reciproche bas.tonate 
sulla pubblica via. . 

Oosl un dispaccio della Lombard1a. 

ESTEEO 
Belgio 

D.11 Belgio abbiamo che Giulio Maloo, il 
dimissiQnario~ Presidente del Ministero, è 
'stato chiamato dal Re) erri quale ba avuto 
ùu lu1igo colloquitl, « Non abbiamo la prc~ 
tesa, così seri ve il Bien Pubblic di Gand, 
di rivelare al pubblico ciò che è stato 
de,to in questo colloquio confidenziale, ma 
oonosoinmo abbastanza il patriottismo del· 
l'eminente capo della destra, o la sua de­
vozione illnminnt11 al ;rrono, per essere 
persuasi che non avrà laseinto ignorare a 
Leopoldo Il, !11 prÒftmda e deploi·evole im· 
"pressione prodotta sol paese cattolico dai 
recenti incidenti dell11 crisi ministeri11le. l 
principi sontono di raro dei eoi,sigli ain­
eel'i. In mancanza d'altro, Malon avrà po­
tuto far conoscere nl ro chiaramente la 
verità. Nessuno poteva compiore questo 
delicato incarico con maggior autorità. • 

Germania 

st dà como imminente la nomina del 
conte Erberto di Bismnrk 11 sotto-segretario 
di Stato per gli affari e.steri de! l' impero in 
sostituzione del dottor llnrch 11 quale sa· 
rebbe destinato alla carica di ministro 
tedesco a· Copenaghen. 

E' il figlio del gran Cancelliere ehe mette 
il piede sul .terreno !lo va giganteggia H 
padre. 

Ma ne ha egli l'intelligenza e la sapiente 
audacia~ Nella scooh1 coi apprende, emu­
lerà il maestro~ I tempi gli saranno sem· 
pre propizii ~ 

Cosa di Casa a Varietà 

Al oa:Jnposanto. Grande fu l'affluenza 
in questi '1ltimi giorni al camposanto, e so 
tutti non vi sono andati per pregare, se 
pe1· talnni il pellegrinaggio nl cimitero si 
riMaae ad nua scnmpagnata, se altri fu­
rono condotti nel sacro recinto da pensieri 
profani, da nna vana curiosità, dal fasto, 
dalla .moda, non mancarono certo coloro 
che vi furono guidati dalla pietà, dalla 
fede, d~lla affezione, dalla religione. Siamo 
anzi lieti di 110ter affermare che questo 
anno nbbiamo scorto nua qualche •·csipi­
scenza e c;ò a merito specialmente dei 
R.mi parrochi urbani i quali con pietoso 
e. ludevolis~imo divisAmQnto loiziluouo 110a 

·c·.· 

santa opera quella di recarsi per turno a- prese Importanti deliberazioni In ordine alla 
olmltero a celubmrvi col loro fedeli s•llonnl lottorla. 
suffragi alle anime dei trapassati, i quali Quesl11, com'è noto, era cosi stabilita; 
senza dubbio, marcò la tllvinll iudnlgenza, il primo milione dl biglietti doveva es-
nel luogo di pnrgazione dove si trovano1 sere venduto a beneficio tlolht cass11 del 
avranno provato nn grande s?llievo, ~lacche Comitato, cioè poi rimborsi dovuti agli 
Il vero snlfraglo per l morti è l11 preghiera azionisti; il secondo per l'acquisto del 
a Dio, non già la deposizione sulla tomba premi; li terzo per le speso di emissione 
di nna ghirlanda o di nn mazzo di fiori. e beneficio all'appaltatore. 
E fu in vero com~ovente spettacolo quello La lotteria ~bbe lnfel:ol anspizi. Il Go­
rho cl presentò nm t.ro ~ltimi di Il campo· verno non concesse la necessaria autorizza· 
sao~o, dove una ':'l~ltitudtno di persone d\ zione Be non nlcnni m~sl dopo la domanda. 
ogni sesso o condiZione segnando tutti .uniti Poi venne l'epidemia che non permise il 
Il pr1'prio pastore al canto delle prem su- prevcdiblle ooMorso o rallentò la vendita 
bliml della '()bi esa, ai fo.rmava sulle ~omb~ dei biglietti. 
e sulle fossa del paranti, dogli .amici, dei L'importo dei tre milioni avrebbe do­
conoscenti a. i~p~trare per essi 1~ pace vulo essere ritirato In epoche determinate, 
semtJitorna de1 giusti 0 poscla nentr~~a ma nlla fio di luglio - quando la parte 
nella cappella ascolt~VI\ · commossa ti 0 principale avrebbe dovuto essere ritirata 
labbrn ~el minisli'o di Dio parole di con· ed emessa - 1 primi biglietti erano an· 
forio, di fede, ·di speranza. · . cera presso i nnmerosissimi spacci. 

1'ntto ciò un miserabile cronista chiama , . . 
superstizione. Santa, benedetta snperstizio· L appaltatore quindi non potè ma.nteoere 
ne che cl riconginoge nnoorll cci nostri l patti " no~ assunse Il resto dei biglietti. 
cari, che ci fa parlare ancora con essi, che Per questo s1 venne a dlvm;genza oh e B! 
ci nnlslle col legami dellà carità confortata cercò di eompor.re med.iante l arbitrato di 
dalla fede a .coloro eh~ ci banno proceduto tre giureconsulti accetti ad ambe le parti. 
nel cammino della vita! Santa. e benedetta L'arbitrato deciso che il Comitato Ese· 
snp~rstiziooo, obo lenisce o snblima il ~o- ontivo avrebbe dovuto recedere da ~na 
Jore, che versa un balsamo nello avversità, parttl dfll contrntto. Non si accomodo a 
nelle amarezze e nelle disillusioni della questo l' Obliegbt, Il quale appoggiandosi 
vita l Snutn o bene.tetta superstizione la al suo contmtto che stabili va nn11 proroga . 
qualo solleva la fede 11 qnella beata di sei mesi nei termini, in caso 1li una 
spiaggia, o ve il duolo di crudeli separa- epidemia, chiese la proroga dell'estrazione 
zioni pi1i non ispezza alcun cuore, ove Ono all'anno venturo. 
tut~i sare.mo. rico~ginnti per sempre nella 11 Comitato Esecutivo non credette potar 
Vl~I~ne di D10! Santa ? benedet,ta 80 P?!· annuire a qnost1 domand11 e propose, d' ac­
stiZione, che CI fa aorv1vore al\ ambasolll oordo colla Commissione 1li finanza alcuna 
della perdtta di non persona ~~~r~ perchè modiflilazioui in base alle quali v~nue re­
el usecum oho la nostra sepnraz1on?. non diltto nn nuovo contutto tra il Comitato 
è eterna l Santa e benedetta superstizione, della ~sposizione e l'appaltatore Obliegbt 
che ci fa parur dolce la atessa morte por- che venne approvato dal Comitato generale. 
chè ci ridona il baoio di coloro che tanto . 
ci amarono! .s.econdo. quest~ contraltQ rés~a fermo '! 

m1ho~a d1 prem1 per la lottunn, solo gh 
L' emigrazi~ne e. i !!Oitri nego- azionisti, invece di ~vero in ri!Jarto li sa­

zianti. l'urecch1 negozianti !lollll nostra condo milione destinato come utile netto 
città hanno dirotta alla Camera' di Com- della lotteria, non riceveranno che L. 300 
morolo la seguente petìz:ona che d11lla mila.: 
Camera ~enne poi accomp~gnata. ooiJ rnc· Le restanti L .. 700,000 saranno rappresen-
comandazione anche al Ministero· tate da nn terzo milione di biglietti ehe 

Onor. Camera· di Commercio rimarrà .nelle casso del Comitato fico al15 
Udine. dicembre p. v. 

Daccbè l nostri ·Provinciali hanno i m- .. Fino 11 tale epoc11 sarà in facoltà 111 si-
prèso ad emigrare per portarsi In altri gnor Oblieght di acquistarlo in tutto od in 
paesi O:ella lusinga di miglior fortuna; i plirte al prezzo fissato di lire 0,65 per 
negozianti della Città hanno subite perdite bi~lietto; nel caso che egli non nsi di tale 
gravissima e oontinu 11no ancom ad and:lro fnÌlultiì, o la usi ·solo in parte, l'intero 
delusi sul. pagamento delle conorcdonze 11 milione oppure la parta rimanente di esso 
cui il loro commercio Il costringe. · verrà ripartita fra gli azionisti in luogo e 

· vece del nnmerario. ~lolti cmigmnti lar;ciano scoportè vecchie" 
partite, altri alla vigilia deJl;j partenza si 
adoperano a (ara abbondanti provv·iste e 
poi alla ehetichelln, realizzato ogni loro 
avere, preudou·J l'imbarco e si trasportano 
i o A meri ca. 

Por tale fatto i negozianti si trovano in 
cou1lizioni 11iCficilissime. Rifiutare il credito 
importa arenamento d'affari; affltlara la 
loro merci perdite, danni sicuri. 

I sottofirmati, 11. scongiurare aiffa~ti 
inconvenienti, si rivol,~ono alla Spetta~ile 
loro Rappresentanza, pregamlola 11 studiar 
modo cbe salvi il toro interesso non fosse 
altro ottenendo dalla R. Prefettura, che a 
mozzo dei giornali cittadini vengano pub­
blicati i nomi dei comprovinoiali ai quali 
è stato concesso il passaporto ver portarsi 
fuori di Europa. 

Fiduciosi di essere assecondati si sotto· 
scrivono. 

Udine, 30 ottobre 1884. 
· (Seguono le firme dei principali nego­
.dantì della città). 

Il "Clorriere della Sera » si mostra 
sorpreso della notizia d11 noi data sulla 
iniziata procednm per parte della polizia 
austriaca contro i sottoscrittori della fa­
mosa madaglietta a· S. M. lte Umberto, e 
dichiara che non ha mai rhlBvnto nè da· 
nari, nè sottosc1·izioni da Trento o da'rrie­
sto a q nello scopo. 

Ci faccianiO dovera rispondere al Cor­
riel'e eh~, mentisce sapendo di mentire. 
Esamini là sua raccolta e troverà fatta 
menzione delle sottoscrizioni suddetto, co· 
minciando du n. 14 sottoscrizioni pervenu­
tegli da Vigolo Valtaro (Trontino). 

E' poi strano che il Corriere detta 
Sera, il quale va~ti\Si di av11re corrispon~ 
1lentl. da tutte le parti del mondo rd altn 
siti, non abbia nessuno che lo infurmi di 
quanto suooede nel Trontino ulm~no in 
Mse di suo particolare lnterass~. 

La lotteria dell'esposizione di To­
rino. Nell'ultima riunione tenuta dal Oo­
mitRto centmlo delìa èsposizlouo furono 

In quesLo caso il Comitato, dieci giorni 
prima dell' estrazione della .lotteria, farà 
tenere, per mezzo degli istituti bancarii 
che già si assunsero la sottoscrizione delle 
azioni, un buono per 111 ripnrtiziona dei 
biglietti agli azionisti, a solo 48 ore prima 
dell'estrazione farà distribuire i biglietti 
muniti della serio e dal numero relativo. 

Le spese della lotteria saranno a totale 
carico dell' Oblieght; al CQmitato non sarà 
11dd Jssata che la spesa di bollo pei biglietti 
per la quale si Hpera di ottenere dal mi­
nistro di finanza una riduzione del 50 per 
cento. 

Le spese per la conservazione degli og­
getti di premio, per la loro osposiziouo al 
l)nbblico, per la loro custodia, saranno 
pure sostenute dul ~lg. Obli!•ght, o gli og­
getti stessi muniti di apposito bollo sa­
ranno posti sotto la sorveglianza e tutola 
del Comitato dell'Esposizione. 

L' estrnzione della lottei'ia polrà Hssor 
fatta negli ultimi giorni del dicembre 
1884 o nei premi !lei gennaio 1885; a 
ogni modo mai più Lardi del 20 marzo 
1885. 

Il termine per il ritiro dei premi è fis­
sato in 3 mesi dall'estrazione poi biglietti 
venduti iu Europa, in 5 mesi per quelli 
fuori Europa. 

Questo le principali disposizioni del 
nuovo contratto. 

La sicurezza dei viaggiatori in 
ferrovia. Uu ingegnere rli llurlino ba te­
stè inventato nn apparecchio che segna nn 
gran progr0sso per la assicnrezza de1 ser­
viZIO dei trasporti ferrovilui. Questo ap­
parecchio, pmnette all'impiegato, iueari· 
oato di fa1•1o funzionare, di vedere, in uno 
specchio, la liuett che deva tenere in osser­
vazione oun tutti i treni ello la perconouo, 
e sa, con precisione, ove si trova ciascun 
treno in cammino. Quando uno di questi 
treni si avvicina ad un altro, 11 una di· 
stanza tale da presentBre pericolo, può 
immudiatamente segnalarlo al trono mluac· 
oi11to. 

Ì/ apparecclllo consiste in nn qoa!lro .di 
vetro appannato, nel quale le vle ferrate 
sono Indicato con linee orizzontali e con 
numeri. Piccolo freccia, che raJJpresoìltano 
l treni, si movono sullo linee orlzzontlili. 
Esse sono messe in movimento per· forza' 
elettrica prodotta dalla looomoti va per 
mozzo del contatto di spazzolo metalliche 
con lastre di zinco posto lungo le rotaie. 

In questo modo il trono trnccla conii• 
noameute le figure del suoi m~viln~ntl 
snlla lastra di vetro. 

L'apparecchio ò stato esposto in questi 
giorni ti nerlino per essere esaminalo da· 
nomini competenti. 

MERCATI DI UDINE 

.4 novembre 1884. 

Cereali. Percbè preceduto da .due feste 
e dalla commemorazione dei defunti . ed 
anche a motivo di molti mercati tebutisl 
ieri ed oggi in Provlncitl qneato nostro dei 
cereali fu oggi aoarsamenlo provveduto. 

ln granoturco nuovo si ebbero alfarl 
abbastanza filcill ti prezzi sosten~ti spe· 
cinlmente nelle qualità discretamente es· 
siccat~. 

Ecco i prezzi che si leggono sulla pnb· 
blica tabella a mercato compiuto: · 

G~·miaglie 
Gran. com. veo. L. 11.65 a l1. 11.85 -.-

» nuovo , 8.70 • 10.70 -.-
Giallone • • 10.90 » 11.75 -,.....;.; 
Frumento • " 14.- • 15.- --.-
Segata · » -.- " 10.75 -';~ 
Lnpini » 6.10 " 6.25 -.-: 
Sorgorosao » 5, 70 » 6.60 -l,-,.· 
Castagne al q. , 9.50 ) 13,- ..:..,_, 

Pollame. Mercato scarso, le Oche · peso, 
vivo da Cent. 80 a 95 il Chilog. Galline 
il paio da L. 3.50 a UO. Polli id. dtl L •. 
1.80 Il 2.30 secondo il merito, · 

Uova. Merc~to scarso. Vundote 7000 11 
L. 88 il mille. 

DIARIQ SACRO: liÌ•rcoledl 5 Novembre S, Zaoada protota. 

TELEGRAMMI 
Londra 3 - (Lordi) - Granvllle ri­

spondendo 11 Salisbury smentisco che la 
Regina ubbia ricevuto nn dispaccio del 
Kddiv~ annunciante la caduta di Ktutum. 
Aggiunge che llaring crede la voce sia 
infondata. 

Dongola 3 -. Si annuncia che il 
. Mabdi rlnni le forze intorno a Kartum e 
intimò nuovamente a Gordon di arrendersi. 

Il Mahdi avrebbe arrestato due messng­
gieri inviati n Kartnm dallo autorità in· 
glesi. Molti insorti occupano Berber. 

Nantes 3 - Ieri cinque decessi di co· 
l è m. .. 

Nantes 3 - Dalle 6. poro. nlla mezza· 
notte di ieri dieci dorassi. U u caso a Pa· 
imboenf. 

:Roma 3 - Dall11 mezzanotte del 31 
ottobre alla mezzanotte dii 2 corrente in. 
tutto il Regno deces~i di colèra: nessuno. 

r-;re>'Y'XZIEl :J:>I :SC>:Ft.E;I.~ 

4 novembre 1B84 

Rend. tt. 5 0(0 god. l luglio li8( da L. 96.99 • L. 97.--: 
Id. td. 1 genn. 1884 da Jj, 94.73 a L. 94.83 

Rend. austr in carta da. F. 81.20 a L. 81.65 
Id in n.rgwto da. F. 82.3fi a. L 82.4(t 

Fior. aff. da L. 207 .~ a. L. 207.25 
Bueonote anstr. da L. 207.- 11o L~ 207.~1l 

Oarlo liLoro gerente responsabil6 

100 Viglietti da. visita. 
a una riga .lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe , « 2,-

Le spese poataU a. carlco del com~tttenU. 

Rivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
i:l, Spirito - Udine. 
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-· -·- . 2!!1 __ Jt :._ l • _· ••• Li. -~ . l !&!L .... S:L!ESL !!!li!. 

esclusi v amante all' Ufficio Annunzi . del giornale. 

'l .· OSSERVAZLONI ME:rEOROLOGIOHE 
~$tazlone d\ U~Une .. B. X&~tltiut.o .. Tecnico 

3 • 11 - 84 ~ aut. ore 8 poro. ore O p~ 
B~ar_o_m..:e"'"tr-o'~r:;:id~o_,t..:to.:::.a_o"'•""a'"'l"tò 
metri llMl su\ livello ùe\ 
mare , • , • • milli m. 
.Umidità. relativa. • • 
Stato del cielb.. . • • 
Acqua.cadentà ·; • ; • 
V t 1 direzione • • · • 

on ° 1 v.elo'oità chiloin. 
Termometro centigrado. 

753.92 
60 

sereno 

NE 
5 
9.6 

753.23 
49 

sereno 

E 
4' 

12.6 

754.80 
73 

sereno 

N 
l 

75 
~~------~~----~~------

Temperatura massimll 14.1 
· « miùima 6.0 \ 

Temp~ratnra: minima 
ali apertp • • • 3 '7 

DTI~ 
POLVERE 01 CARNE DI BUE 
Sovrano rieoot\tuonto in tutto lo malattie consunt~,.~ 

Cn•a dalla malattia doll' apparecchio dirigonto :- Gu~rtgt 
della oaohessiu. nelle malattie disoraaicho o del , ml\t'a~mo. 

più inoltrati -.Utile .•i bambi~i. n~l 
- .J ndispensabtle ag'.t scrofoloot, a. 

Si venda in •!•gallti sciltole d l, latta d~ 
grammi 5 oor•·iopondoute a grammi 500 d t 
CarJle musculaJ'C f1•osoa a L,, 1,50 • da gram· 
mi 100 corri•pondante a grammi 100() a 
L. 3 .:... da grommi 2\JO corhopondento a 
grammi 2000 a L. 6. . . 

A.d ogui BC1~tola. va. un1ta la sua l&tl'U· 
ziono. Esigot•e •u di esaa la marca di fab· 
blioà: e la llnna del propri~tario. 

Unic.~ Fabbricazione in Italia, Farma~ia C. C~snrlnl Bologn.• 
Unico deposito in Udine _presso l' U,/!i"IO Anlllmzt 

1lol Cittadino Italiano vm Gorghi N. 28. 

O ,RARI O DELLA FERROVIA 
-~--

.. '.·l?AR'tE:t'JZE 
ore 1.43 aut. misto 

.. » 5.10 » omnib. • 
, pii(. , ,. 10:20 , » . diret~o 
V~NJ!Zlil •.'H! 50 vero.' ommb. 

' ' .. l> 4:40 .,,. . ', 
• 1 ,,. 8.28 ~ diretto 

· 'Or~ , 2.50 ant. misto 
pe:r. , ~ . 7.54 ,. omnib. 

Co:itl!ÒNB~~ '6.45tpom. » 
"' 8.47 " ,. 

ore 5.1i0 an t. omu i b. 
per » 7.45 ,. diretto 

PONTEl)BA ,. .10.35 » omnib. 

ARRIVI 

ore 2.30 ant. misto. 
:o 7.37 ,. diretto. 

da " 11.54 :o omriib. 
VENI!l!IIA ~. 3 '30 pom. " 

» ~'3 "' diretto. 
" 8:28 " omnib. 

ore 1.11 ant. mieto 
da » 10.- ,. omoib. 

CORIJONt!,; 1~.30 pom. ,. 
• fil.OB » ,. 

ore 
da ,. 

.fONTBBJib 

0.08 aut. omnib. 
10.10 ,. diretto 

.4.20 pòm; omnib 
7.40 < ' :: ,. '4.30 pom. : » 

~ · 6.35 » diretto. 1' " ,. 8.20 ,. diretto 

tAYOLETTA 

.Ta·voletta perfezionata, 
còn riformo in t'erro ed 
unito mor6etto a v1to in 
legno che permette di Ila· 
•arla provvis.oriamente a 
qunlunqu~ tavolo senza. 
dpnneggiarlo L.ltl,20. 

, Detto con mora etto in 
·ferro L. 2. 

Punte da trapano 
Punte da trapano a gambo 

quadrangolare nltlmo modello, 
rl\tte f:.bbrici!rel oapreosamante 
Jalla onsa P. Barelli •. Prezzo con· 
•••imi IO eiascana. 

Udine. - Tipografi.a :Patronato 

NoVJ:T.A f~. -~-
•.•• l.to ornaYé lo vor=:·~~n molto. cft'etlo o con poca 

•p. eéa 1 Com. poratol« co'rnici, do!. la rin01na. ta fubbri.na. dci ·Fratel]i Penzi@'er in Einsiedeln. QueBto Ctll'nici di caJ'tone sono imita· 
: 1 tione bellissima delle cornici in l1·:· ., l-lhlicho. V o ne sono di do-

I
I'ato a di nero, uso eb,J.no. La ditucU!IIOUe ò di con t. 50p.40 -27 
-p.S2. SI nelle uno ohe nelle altre ò inquadrata una bella oleogra!la. 

Prezzo delle cornici dorato compresa l'oleogrnfia L. 2.40 
'•ÌI' • dolle col·nici uso ebano '" " ,, • 1.80 

• • • • • ... • 0.!)5 

'~laVa 

~;·l'"llpfiiv.8i1n&oul&i[a'nl 
por-profumare e ,Hainfet· perf~Z~irnata a 
tare lo salo. Si adoperano lnnoena alla salute umana~ 
bruciandone lA sommi!~, cd lnfalllbllo per distnggero~ 
Spandono un gradevoli10i· tutti gl'insetti nochl: cimici, a 
mo ed igienico profumo l pulci, scat·afaggl, rormiclto;nr·= 
atto a correggere .l'aria mi <lollo 11tante, tn.sc.lte, <arli ~ 
vltiata. eee., ecc. Baste. polverizzare -ili 

Un'elegllJltetaatola con· !! luogo Infetto per la pronta di-i 
tene11te 24 eoni L. l. li st.ruzione. - Prezzo della sca-~ 

Al!giuJ1.$tndo eell.t. 50 si = tola cent. 50 e L. t li 
opodtoeono dall' ufficio an· § Trovasi In vendita all'umcio li 
nunzi del Citradino Ila· g Annnnzl del Oitt{((/ino Itat~·~~ 
liano via Gorghi N. 28. § no, 1Jdtno Via Gorghi N. 28. 

liiUIUIUIIIIIIWWl&WilWUUIIIWUUWU 

·t! , -......"""'*:*=*=*=*=t=.ii::C ·=~~:$::lt::.,"'*-.,g~-e~ 
ELEGANTE REGALO PER BIGNOR.f ~ 

Necessaire oon tuUil l' occorrente per sori,ere. 
, cera!IICoa, aat~iq pe-\'. penne,_ portaptlnne.' matita, 

11 lteceuatrt Il in ~~ lDflQie ~ rlllen oon ser­
ratnrllo in o*Wne, 
. Ven~Jd p!'elliCI l' Amndn.I._QI!I 4\el 11ost.ro 
(liorJWo !IJ prtlllO !lt ldr, .. ,- l . ' 

NOTES 
Svariato •••ortimento di 

notss, légature in tela in­
glese, in tela ru81a, ln pelle 
con taglio dorato, Grand• de· 
pooito prooso 'la librari• do\ 
Patr<>Dato. Udine. 

lliCHIOSTRO MAGICO. 
• Trovalli ill vundlt& prelltÌo l'ul· 
lolo annunzi del no•tro giornale, 
-.i Aaoon, con iatruzione..J....,j!,.· 

Sacchetti odorosi 
Indispensabili per p '<>fumart 

la biancheria ; odori -rtillt 
~ ... opopotl""' ........ -
Il nado110 all' um<IW ...... ut 
lhl Oktadino Itali»no a Mll~ 00 
ruo. 

. .. .......... " ... leolalol ....... 
---•11011&11. . 
.-.:~··,··~··n 

Goccio amoricano • 
oontro il male dì denti 

Depoolto in Udlae presoo 
l'Umclo Annunzi del Citta· 
di..., I talla no al prezzo ~i 
LirtJ 1.20. 

CORNICI OORATE 
P- la libreria dol :l'dro· 

llllkl .. ol -oao -miuloal 
per eol'lliei <lorate d'. ep1 ..UtA 
·~ 

-WJrlNDISPENSABILE ~· 
È nn artieofo di tùtta novità ehe dombbe ttol'~rst 

snl tàvolo di qualunque serittore, uomo di lettere, nomo 
d' all'ari, impiegato, !'VTooato, notaio, eee. 

L' ]lldt8petJsabi1~, olb'e ad essere' ùD. oggetto utilis­
simo, puil se,h>jrè .anehe dl elegante orna.mento da scrii-­
toio per signora. 

l'rezzo 1 Lira. ·· 
Deposito alla libreria del Patr0tUato1 Udin1. .-:·'. 

.ACQUA 
OFTAlMICA MIRABILE ... 

KEV. PADRI DELLA CERTOS.t. 
Dl COLLEGNO 

H.invigoJ·isco mirabilm'onte 
.la vista ; len H tremore; to· 
glie i dolori, -inflar.funa?.ioni, 
gnnulazioni, macchio e Dla· 
glie; netta gli Um-uti denaì, 
&ubi, vi~osi tlunioni, abba· 
gliori, nuv9le, ea.teratte, gotta 
liONU&\ 1 ci~pa 4CC. 

·, De!>Uflo la Vii M oli' lfi<U ... 
.,.1oJIA! 4ol nottro (l.nuJo. 

,.-;;;·-----~ 

(POLVERE ENANTIO!~ 
l Per fabbJ:7"ooro n~ buoa · .. 
1 v.iuo di famiglia, eoono-
1 ffilè(\ e garan!lito ljjienieo, 
' Duo distinti ohimioi n• 

rilasciarono certificati dj' 
encomio. Dose di 100 litri> 
L. 4; per 50 litri J,. llflllli 

SI vendo aU'uJJ!clo aonunli dJI · 
noolro giornale, · 

eolA~ll&::ad=~~;· 
',i : •. 
-i' 

((' ----·--,--· ·-----~-----=:--=~ 

NON PIU INCHIOSTRO 
Comperale la penna premiata Heintz• e ll!ancll.,-tl, Ba­

sta immergerla ~er un' ista.nta nell'acqua per QUcnoi'ne una 
bella 'scrittura d1 color violetto, coma· 11 miglior lllChiostro 

Utilissima per viaggiatori e uonlini di affari . .A.Ua. ,l}eJUla 
va unito un -rascbiatoio in metallo. 

Trovaoi in ··•ndita ..U' ullleio OUUDii del Citta~ 11(1.· 
liano, a cont.lalmi,4.0 l' naa. 

------~~·~/~'~--·--------
&::TIMBRI DI GOMMA~\ 

Pros1o l'Ufficio Annùnzi · 
Cllladino Itali<llld Via Gor• 

ght N. 28 Udine; si Mtamono ('Ommì•· 
aloni par timbri di somma, t.1 sogaontl prezzi .. 
Timbri aalomatlel tueoblll 11. 1 • a oa«onne L. &.80 

~ » 8 llU.aJulml • 6,&0 
a elondolo di I'IITenl tdltoml • 6.00 

: :~:l~::: ~:: : ::~: l 
a lapis • G.OO 
a laplll e p eD-.& • 7 .o o 

l prezzi qui sopra indicati, 1' inten.lono per timbri com. 
p le li, cioè compreaa. la placchotta in gomma, la sca, 

toletta ed un 1laoonoino d' iJ>.chìostro. Si for• 
niscono puro timbri a· data variabile. 

Indispensabile ·111 viaggiatori 

' -------· _:::;;_...;.:. __ ._;, __ .. 
l 

cowodisslml per uom.'nl dl aftari, commercianti 
'CO , necessarii per tu 11:1 gli uf1icl1 · sta.bililnentl 
,ndustriali, eco. eco. : · 

B~~~~.u~~.~~~!~L~.~,,~!A l 
• 

DEDICATO A SUA MAESTÀ L~ REGINA D' ITA~IA l 
preparato da SOTTOCASA Profumlcre 

I'Oll.l'IITOBR BBEVETTA'l'O, 
Dl'~LLH 

BR. Oortl d' Italln. e <11 Po1'tog·uHo 
1 ......, 1 _'-;)~~rt, ' PRElflATO '·,-

' ::1 '~ :>~ t j l&:h • 1801 .,!).J},· .. '·"·· 

t :,:; . · alle Esposizioni Industriali di Milano l 
Quéato Boii1Uet god~ da as~ai mòlti anni Il f~vore t1cll~ 

più alta al!istoorazia e Ylene giUstamente prefertto nd ogn1 
altra preparazione di tal genere. Esso conserva per- molto . 
~.m· po lo. tna. irngranlll\ ·e non· mu.cohie. menomamen .. te il\ 
Ce.uOietto. . .· 

<i-3)'•' · Flaoone L. 2,50 e L. 5. ·. · · 
' Mite prei!IO l'Ufficio IIIIDUlllli del Citle~dit~~l 

ILiGATORE AMERICAN·O 

l
' per legare libri, carla, oor,tont. ~ano· 

••rit.tt campioni di q~nloiasl gorloro; 
jotir appou.dero quadri, fotografie, car· 

l 
tolh, prezzi correnti eco. Somma. 1etn• 
J•licth -~ llegan••· r 

Prezzo di eiaacono mac · 
eh inetta con punte di Vdt·i;: 
dimensioni per legare opu 
eco H eli vari9 gro•aez:to. 

•iiò>':.;..;."'"''" anellini· per appendere 
10lt! ld.re 5. 

e Provincia pre~aD l' Uf­
Cittadino lic.liano, Udine 


